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LA VOCE DELL'AMERICA 

11È inutile blaterare di indipen

denza " dice " La Voce Repubblicana ". 

Mazzini parlava in altro modo. 
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"CAMBiO DELLA GUARDIA,, E VIOLAZIONE DELLA LEGALITÀ' PARLAMENTARE 

Togliatti denuncia Parlamento 
l'incostituzionalità del nuovo governo 

• 

Nò l'Assuniblet) né i tjrancli parlili parlamentari sono stati consultati sulla Inrnwy.wiw f/e/ 
- nuovo ministHM-l comunisti Impongono a De Gasperi il dibattito - Oggi inizierà la discussione 
La seduta pomeudiana all'Assem

blea Costituente ha inizio alle 16 tra 
la curiosità delle signore e de) pub
blico accorso In fiotta per ascoltare 
le dichiarazioni de'i'on. De Gasperi. 
Ma il banco del governa e pui troppo 
ancora deserto e li .PRESIDENTE an
nuncia che dovrà esseie ripetuta la 
votazione a scrutinio Segreto sulla 
pregiudiziale sollevata dall'on Cevo-
lotto contro l'o.d g. dei democristia
ni e dei i epubblicani perche 11 ori-
mo Senato della Flepubb'iea venga 
eletto col sistema propoi/tonale. 

E' arrivato il Ministero 
In attesa chf jl Piesldente comu

nichi li risultato della votazione 11 
nuovo Ministero prende posto alla 
chetichella al banco del governo So
no le 16,50. Saragat e Pacciardi si 
siedono al lati dell'on. De Gasperi. 
I loro volti sono stravolti dalla gioia. 

Si ode la voce di TERRACINI che 
annuncia II risultato della votazione: 
387 deputati hanno votato a favore 
della pregiudiziale: 185 hanno votato 
contro. La pregiudiziale contro l'o.d g 
del democristiani è accolta: il Se
nato pertanto dovrà esseie eietto co! 
«Lstema del collecio uninominale. 

TERRACINI" «Ha chiesto di par

i l e 

la 

laie il Piebidente del Consiglio: 
ha facoltà ». 

GIULIANO PAJETTA: • Parla 
voce delI'Ameiica >. 

L'interi uzione del compagno Pajet-
ta. che colpisce su! viso il C a n c e 
llare e 1 su il complici, rompe la 
freddezza iniziale dell'atmosfera. SA
RAGAT e PACCIARDI danno eviden
ti segni di nervosismo li Caneel.iere 
— per ritrovare la calma — beve un 
bicchiere d'acqua; mentre 1 deputati 
democristiani scatenano un pandemo
nio nell'aula. 

Con voce bpssa e tremante DE GA
SPERI comincia a leggere la lista 
del nuovo Ministero E dalla sinistra 
partono Ironiche grida di incitamen
to a iaisl coraggio. Un deputato, che 
non i lesce bene ad afferrare II sen
so delle parole tremolanti de! Can-
cel' ieie. gli grida: « E che parli in
glese? > - I commessi si precipitano 
al banco del governo recando un al
tro miciofono. De Gasperi riprende 
a parlare - Questa nuova combina
zione — egli dice — è destinata ad 
accrescere la funzione ranpresrntatl-
va de! mio Ministero. Nessuno ha il 
diritto di sottovalutare 11 significato 
di questo governo nazionale... ». 

LEONE- « Americano •. 

La voce dell'America 
dal banco del Governo 

DE GASPERI (riprendendo): « ...che 
fa una po'itica di pace e di indi-
Pendenza... • 

(A sinistra si ride. Pochi e fiacchi 
Applausi al centro). Il Cancel'iere ri
prende asserendo che il Ministero non 
ambisce ad avete grandi programmi. 
Ogni partito che ne fa parte si ri
serva di portare più vasti programmi 
dinanzi al popolo. 

LI CAUSI: < Quelli 11 studia Sa
ragat » (rumori e commenti) . 

Le elezioni entro il 18 aprile 
Il compito più urgente del gover

no — prosegue l'oratore — è quello 
«il predisporre le elezioni. Qui De 
Gasperi cerca di Impegnarsi il meno 
possibPe affermando che « è difficile 
precisare la data del comizi e letto
rali. che sottoporremo al Capo de'lo 
Stato soltanto dopo la promulgazione 
della Costituzione ». L'affermazione 
suscita una sfavorevole imore*sione 
sull'Assemblea; che pochi giorni pri
ma aveva ricevuto assicurazioni da! 
Ministro ~ Guardasigilli, secondo 'e 
quali il Consiglio dei Ministri, nella 
sua Prima riunione, avrebbe fissato 
la data delle elezioni. De Gasperi. v i -
sta 'a brutta impressione suscitata. 
cerca di riparare aggiungendo che si 
impegna in ogni modo a convocare 
le elezioni non. oltre il 18 aprile. 

De Gasperi termine invitando Ipo
critamente 1 partiti a non mettersi 
•1 disopra de'lo Stato... 

BERNAMONTI: « Ma se l'avete tra-
- sformato in una greppia ». 

Sono le 17.20. Le dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio sono durate 
esattamente 10 minuti. 

Crisi incostituzionale 

Domanda la parola il compagno 
TOGLIATTI : 

« Signor presidente, onorevoli col-
leghi — egli dice — le dichiarazioni 
del governo sono state molto brevi. 
Credo che siano durate, comprese le 
Interruzioni meno di dieci minuti . 
Però qui non s i tratta di brevità o 
di lunghezza, non si tratta di quan
tità. ma si tratta di qualità. Che cosa 
«ta davanti a noi? Il precedente Go
verno ritoccato con qua:ch^ dimis
s ione o sostituzione ne.l'ambito del
le stesse forze po.Itiche, o un go
verno nuovo? E" evidente che ci tro
v iamo di fronte a un governo nuovo. 
costituito con l'adesione di due par
titi che prima non facevano parte 
del Governo, anche se ne favorivano 
l'azione. 

Trovando»:» di fronte a un governo 
nuovo . è evidente che noi abbiamo 
non dico 11 diritto, ma II dovere di 
esprimere li nostro giudizio sopra di 
esso dopo una riflessione approfondi
ta. Ciò è però necessario anche per 
tm a.tro mot ivo: questo governo £ 
stata costituito In un modo molto 
singolare e sul qua'e desidero atti
rare subito l'attenzione e del Par
lamento e del Paese. 

E' la prima volta, infatti, in regi
m e parlamentare che una Camera 
Italiana si trova di fronte a un go
verno costituito con" questa proce
dura. la quale viola le norme tradi
zionali de! funzionamento costituzio
nale. L'on. De Gasperi ha fatto su 
questa strada un passo avanti, ha per
fezionato lì su? metodo. Prima face
va '.e crisi senza consultare il Parla
mento. senza provocare precedenti 
\ o t l parlamentari che orientassero la 
nuova formazione governativa, ed era 
una prima vio'azione della legalità 
costituzionale Adesso ha trovato an
che il modo di costituire un nuovo 
governo senza nemmeno consultare. 
non dico 1! Parlamento, ma 1 grandi 
partiti parlamentari. 

Risultato di un intrigo 
Questo governo infatti è il risul

tato di un Intrigo svoltosi tra le 
quinte dei partiti che k> compongono. 
GII altri partiti parlamentari non 
ne sarmo niente e sono costretti ad 
andare a leggere sul giornali le di 
chiarazioni di Tizio. Caio e Sempro
n io . o i manifesti . In approssimativa 
lingua italiana pubblicati da uno dei 
partiti che partecipano alla nuova 
formazione, per capire cosa è avve
nuto. 

Il governo ha fatto le dichiarazio
n i che ha creduto. Noi abbiamo 
però non 11 diritto, ma 11 dovere, co
m e parlamentari prima di tutto di 
denunziare questo secondo passo In 
«vanti che viene fatto sulla strada 
della violazione de'la legalità costi
tuzionale. (Applausi all'estrema sini
stra. Rumori al centro). 

Non è mal avvenuto che si cam
biasse profondamente la qualità, la 
•trattura, la composizione dei Go
verno. la maggioranza parlamentare 
senza che intervenisse su Ha soluzione 
del problema il Capo dello Stato at
traverso consultazioni con tutti I 
Battiti parlamentari. E mi meraviglio 

sia il partito repubblicano ato-
— ohe oggi per la prima volta 

r 

a vele «njcgate entra In un governo 
— a d^re il suo contributo a questo 
secondo p»«so the vien tatto sulla 
strada della violazione della legalità 
par'arr.entare - costituzionale. (Pro
teste e rumo-i al centro). 

VOCE A SINISTRA: «Porti la 
chierica, Pacciardi!». 

TOGLIATTI: Ad ogni modo, ono-
revo'e Presidente, onorevoli co'leghl, 
da questa considerazione ricavo una 
ortma conseguenza pratica; ritengo 
che dobbiamo impegnare un dibattito 
sulle dlchlai tr ioni del governo, ma 
ritengo In oai l temno che ognuno 
dei partiti che compongono questa 
assemblea abbia il diritto di chiedere 
de' temDo per riflettere. 

Onorevole f-rerUente. t' nostro 
gruppo ha deciso di convocarsi Imme
diatamente dopo le dichiarazioni del 
Presidente del Conri^Ho. Dopo questa 
riunione, m i sarfmo In grado di 
esprimere 11 nostro parere In 
sembi»a. 

La storia 

secondo De Gasperi 

Per 11 nostro gruppo, onorevole 
Presidente, sarebbe certamente me-
sllo che 11 dibattito venisse aperto 
domani: avremmo tempo di riflet
tere meglio. Non so cosa ne pensino 
gli altri Gruopl. I d. e. sorrìdono evi 
dentemente pensando che sia inuti le 
discutei e. 

Alla proposta di Togliatti si asso
ciano, sostanzialmente, I rappresen-
fanti di quasi tuttr i Gruppi parla
mentari. 

DE GASPERI prènde la parola per 
dichiarare che una nuova discussio
ne non gli mette paura. « Credo — 
egli afferma — che quello che ho 
detto annunciando II Ministero, fos
se noto.. . ». 

TOGLIATTI (scattando): «Come 
noto? ». 

DE GASPERI (con aria dolente): 
* MI lasci dire. Lei mi ha accusato 
di violazione costituzionale.. . ». 

TOGLIATTI: « Certo ». 
DE GASPERI: « Non accetto la sua 

Interpretazione. Io ho seguito le tra
dizionali parlamentari... ». 

VOCI DA SINISTRA: = No ». 
DE GASPERI: « Basta studiare la 

storia dei Parlamento... ». 
FEDELI: « ... austriaco ». 
DE GASPERI. cita un esemplo de: 

1919: quando Orlando feca qua'ene 
c a m b i a m e l o nella struttura del suo 
Ministero. Egli però tace se In quella 
occasione Orlando abbia O no con
sultato 1 capi di tutti I gruppi o se 
abbia o no modificato la maggioran
za parlamentare sulla quale poggiava 
il « io Ministero. 

Riprende la parola il compagno TO
GLIATTI. 

« Prima di tutto desidero — egli 
dice — far presente al'"on. De Ga-
chc lo ho sollevato una questione di 
legalità e di consuetudine costitu

zionale, questione bulla quale mi sof
fermerò più a lungo discutendo della 
formazione dei suo governo. L'ono
revole De Gasperi era tanto consa
pevole che questo problema esisteva, 
che s'era preparato per iscritto gli 
esempi per tentai di confutare la mia 
argomentazione » 

DE GASPE.RI: « Non mi sono pre
parato affatto >. 

UNA VOCE AL CENTRO: « Sapeva 
con chi ha da fare ». • 

TOGLIATTI: « L'on. De Gasperi ha 
però comm°sso due sbag'i. Prima di 
tutto ha dimenticato di ricordare 
quali fossero 1 mutamenti di fisiono
mia di gove-no che avevano avuto 
luogo nelle occasioni da lui ricordate. 
Egli no., traverà infatti nella stoiia-
parlamentare italiana un preceden
te di radicale mutamento di fisio
nomia politica de' governo, di un 
mutamento il quale porti II go
verno a spostare II proprio asse (è 
vero. on. Pacciardi?) da destra a s i 
nistra faenza che sia stato seguito il 
tradizionale metodo delle dimissioni 
e delle consultazioni. 

PACCIARDI: . Quando vi fa como
do, 11 governo sposta l'asse; quando 
non vi fa comodo non lo spo3ta » 
(Commenti) . 

TOGLIATTI: « Slete voi che dlt* 
che 11 governo sposta 11 proprio asse, 
aulndi slete voi che dovete aver co
scienza di aver fatto qualcosa di 
nuovo, ma di averlo fatto violando 
'e norme e le consuetudini parlamen
tari. 

L a consuetudine parlamentare è che 
quando si fa qualcosa di nuovo, pri
ma di tutto — e chiedo scusa se devo 
riferirmi anche all'attività del Capo 
delio Stato — prima di tutto si dà la 
oosslbilltà al Capo dello Stato di con
sultare egli I rappresentanti di tutti 
l settori parlamentari, in modo che 
ne esca una opinione, ed egli possa 
esercitare la- sua alta funzione equl-
•ibratrlce ». 

UNA VOCE DAL BANCO DEL GO
VERNO: « Ma questo è 1! caso di 
T i s i ». 

TOGLIATTI: « In secondo luogo lo 
etesso • designato • a comporre i l . gè-" 
verno sul nuovo asse consulta 1 capi 
del grupol parlamentari per cono
scere. attraverso di essi, l'opinione 
dell'Assemblea. Questa è la consue
tudine parlamentare. L'oh. D? Ga
speri ha dimenticato tutto , questo. 
Egli ha dimenticato però.anche un'al
tra cosa e cioè che dei precedenti 
del suo modo di fare esistono si pur
troppo nella storia del nostro Paese, 

as- • ma esict--.no dopo I' 3 gennaio K-25 
(Applausi s sinistra). 

» Quello che lei ha fatto on. De Ga
speri. r.on e la formazione di un 
nuovo governo secondo le norme par-
•amentarl. ma è un semplice cambio 
4eIIa guardia! Chiamiamolo "cosi e 
ci intenderemo meglio ». 

La fine dell'intervento de! compa
gno Togliatti v iene salutata dagli ap
plausi delle sinistre. 

Viene infine deciso — accogliendo 

la proposta del compagno Togliatti 
— che oggi alle 17 si inizici à 11 di
battito sulle dichiarazioni del Pre
sidente del Consiglio. Nel frattempo 
la Costituente riprende l'esame della 
•egge elettorale, soffermandosi ani 
meccanismo del voi! di preferenza. 

L'On. STAMPACCUIA propone la 
soppressione delle preferenze. 

Sulla questione è richiesta la vota
zione a scrutinio segreto, che dà i 
seguenti risultati: votanti 371; voti 
favorevoli 122, voti contrari 249. L'As
semblea non approva. 

/ « pescicani » ineleggibili 
Nel corso della seduta mattutina la 

Assemblea aveva approvato una nor
ma di grande importanza oo . i t ic i e 
morale. Essa aveva infatti deciso che 
tutti coloro 1 quali. In proo- i j o in 
qualità di rappresentanti "gali di 
società o di Imprese private, risul
tino vincolati con lo Stato per con
tratti. o per concessioni, sono ineleg
gibili. Sono anche Ineleggibili i rap
presentanti, consulenti legali, ammi

nistratori e dirigenti, di aocierà -as
sidiate dalio Stato. 

Le destre e gran pa«t; de! centro 
si sono opposti invano alla <,pprova-
zlone di questa noi ma. 

La CGIL chiede una legge 
sulla mezzadria impropria 

Un pro\ redimento legislativo per 
risolvere la vertenza della mezzadria 
impropria e stato urgentemente ri
chiesto al Governo dalla Segreteria 
della C.G.I.L, In seguito alla rottu
ra delle trattative avvenuta fra I 
rappresentanti della Confederterra e 
della Confida. 

La rottura delle trattata e è avve
nuta In seguito alla aperta dichiara
zione del rappresentanti degli agra
ri. I quali non intendono fare nes
suna concessione e quindi non riten
gono possibile realizzare nessun ac
cordo. 

ATTO DI ACCUSA CONTRO MARSHALL E BEVIN 
— i 

Chi ha fatto fallire 
la conferenza di Londra? 

Il testo delle dichiarazioni di Molotov che denunciano il 
sabotaggio e la rapacità dell'imperialismo anglo-americano 

LONDRA, 16. — Ecco il testo 
del le dichiarazioni fatte da Molotov 
nell 'ult ima seduta del :5 dicembre 
del la Conferenza in risposta alla 
proposta di Marshall di aggiornare 
suie die i lavori della Conferen'a 
atessa. Il Ministro degli Esteri s o 
viet ico ha cominciato col fare un 
riepilogo del lavoro compiuto in tre 
se t t imane d i l Consigl io dei Quattro. 

.. Questo lavoro, ha ri levato M o 
lotov, dimostra chiaramente chi è 
responsabile di esser giunta all ' im
possibilità di un qualsiasi accordo. 
Da c iò che abbiamo udi to qui. egli 
ha proseguito, appare evidente che 
B e v i n e Marshall hanno agito in 
base ad un piano da essi coordina
to precedentemente . Essi non hanno 
voluto discutere tutte le questioni 
che e>"?-no all 'ordine del giorno. H a n 
no evitato di discutere le proposte 
avanzate dal la de legaz ione sov ie 
tica, che cercavano di impostare la 
discuss ione s u basi pratiche ». 

Affrontando la quest ione discussa 
dai quattro, quella de l l e r iparazio
ne tedesche, Molotov ha ri levato 
che né Bev in né Marshall hanno po
tuto confutare le dichiarazioni de l 
la delegazione sovietica, che p r o 

vano il sabotaggio effettuato da par
te delle autorità americane e britan
niche nei confronti del le decisioni 
raggiunte a Potsdam. . . E' dunque 
un fatto incontestabile, ha afferma
to Molotov, che nel le zone occiden
tali della Germania tutta la produ
zione industriale v i e n e prelevata 
in conto ripai azioni per gli anglo
americani. mentre gli Stati che 
non hanno dollari non possono ri
cevere le attrezzature industrial i 
loro spettanti in base a precisi ac
cordi. Si tratta di rapine e non di 
riparazioni «. Molotov ha inoltre ri
levato che l'Ente Interalleato per 
le ripara7ioni, con sede a B r u x e l 
les, composto di 18 governi, aveva 
giudicato intollerabile la presente 
situazione. 

L e r i p a r a z i o n i t e d e s c h e 

Molotov ha poi ricordato che la 
delegazione soviet ica aveva a v a n 
zato alcune proposte sul la consegna 
di riparazioni prelevate sulla p r o 
duzione corrente dell'industria t e 
desca. .. La delegazione soviet ica ha 
dimostrato che sarebbe sufficiente 
aumentare l'attuale l ive l lo di p r o 
duzione dell' industria tedesca nel le 

DA ROMA H A P R E S O SLANCIO IL MOVIMÉNTO PER I SENZA LAVORO 

Mezza giornata di paga offerta 
dai lavorator i a i disoccupati d ' I t a l i a 

La CGIL chiede l'immediato pagamento della 13. mensilità ai pensionati 
Sciopero generale a Catania e Palermo• Anche Caltanissetta ed Enna in lotta 

N e l quadro del la grande lotta 
de l le organizzazioni s indacali in 
favore dei disoccupati « dei ' pen
sionati , lotta cui lo sc iopero gene
rale di R o m a ha dato nuovo slan
cio e che s i va intensif icando in 
tutto il Paese , dal la Lombardia al 
la Sicil ia, la CGIL ha preso una 
nuova iniziativa di eccez ionale i"i 
portanza. 

Ind ipendentemente dal le trattati
v e in corso col G o v e r n o e con le 
organizzazioni padronal i per una 
gratifica straordinaria natalizia, la 
Confederazione del "Lavoro ha de
ciso di apr ire una sottoscriz .onp 
tra tutti ! lavoratori occupati — 
compresi gli statal i e i dipendenti 
da Enti pubblici — a favore dei 
loro fratelli d isoccupat i . La re.Il, 
propone che c iascuno versi un con

tributo pari a mezza giornata di 
lavoro , a l lo s copo di cost i tuire un 
fondo naz iona le per la correspon
s ione a tutti i disoccupati di una 
gratifica in occas ione de l l e prossi 
m e feste . 

La CGIL ch iede inoltre che un 
contr ibuto a l m e n o ugua le venga 
raccolto fra i datori di lavoro, '<* 
Stato e gli Enti pubbl ic i ; le m o 
dalità per la raccolta dei fondi * 
l 'erogazione dei sussidi verranno 
concertate col governo 

Nel corso de l l e trattative, intan 
to. i rappresentanti confederal i han 
no e n e r g i c a m e n t e insist i to perché 
il pagamento della trediecsimn 
mens i l i tà ai .pensionat i venga ef
fettuato in tempo utile, per dar'-
a questi vecchi lavoratori un sol 
l i evo nel periodo di Natale 

IN DIFESA DELUVNllA' SOSTANZIALE DEI LAVORATORÌ 

Per gli attivisti dei crumiraggio 
non c'è posto nell'organizzazione sindacale 

Dichiarazioni del compagno Giuseppe Di Vittorio. 
11 compagno DI Vittorio, segretario 

responsabile della CGIL, ha preso Ieri 
posizione in un'intervista concessa ad 
un giornale della sera In merito al
l'atteggiamento assunto dalla corren
te sindacale democristiana in occa
sione del recente sciopero generale a 
Roma ed In merito alle dichiarazioni 
di alcuni sindacalisti d.c. 

Dopo aver affermato che la que
stione dell'espulsione in blocco di una 
determinata corrente dalla CGIL non 
può neppure porsi. Di Vittorio ha 
posto la questione in questi termini: 
« Salvo ad ogni membro della CGIL. 
e quindi ad ogni minoranza, ti di
ritto di critica e di opposizione a 
qualsiasi decisione, quando una de 
cisione è presa da organi regolari 
della CGIL e nelle forme prescritte 
dallo statuto, essa deve divenire ob
bligatoria per tutti gli aderenti. Co
loro che non si attengono alla de

cisione dell'organizzazione e. peggio 
tncora. fi.nno propaganda contrarla 
élla decisione stessa, si pongono esai 
automaticamente In conflitto e. quin
di. fuori dell'organizzazione come 
tale». 

« I » questione — ha aggiunto DI 
Vittorio — si pone solo, nel caso 
di Roma, per coloro che hanno svol
to un'attività contrarla allo sciopero. 
mentre nessun ril ievo può esser mos
so a quei lavoratori democ; isolani 
che hanno disciplinatamente aderito 
alle direttive dell'organizzazione. 

DI Vittorio ha affermato che. « rs 
anche potrà prodursi qualche Incri
natura in seno alla CGIL, non si 
potrà comunque giungere ad una ve 
ra e propria scissione. « Abbiamo 
prove tndlscusse del forte -.ttacca-
mento delle grandi masse lavoratrici 
di ogni corrente alla lo io organiz
zazione unitaria. Del resto, non si 

Er sorta l'Alleanza 
dei giovani antifascisti 

l'appello che pubb'.ichìamo 
ini le . \nmasc l -

Con 
nasce l'Alleanza Giova 
sta 
Ecco li testo dell'appello: 

« G«orant italiani, a due anni dal-
la fine delia guerra di liberazione 
Oli ideali per i quali la oiozentù si 
era battuta valorosamente, non so
no ancora stati realisati; i problemi 
Cella Gioventù lavoratrice e della g:o-
rentù *tudentesca non sono ancora 
stati risolti: la libertà, rmdipenden-
za nazionale, la pace, cosi faticosa
mente conquistate, sono in pericolo. 

Sono in pericolo per razione di 
sabotaggio antinazionale dei gruppi 
imperialistici, dei grandi industriali 
ed aoran che crearono il fascunw e 
portarono alla guerra ed aUa rovina 
il paese e che detengono tutt'ora 
nelle lo^o mani le leve di comando 
dell'economia e della ricchezza na
zionale, Con Vappoggio e la com
plicità del governo reazionario, con 
l'aiuto diretto dei dirigenti della de
mocrazia cristiana le organizzazioni 
fasciste muovono con atti terroristi
ci « c r im in i , all'offcnstia contro le 
forze democratiche per spezzarne la 
resister za ed ostacolare cosi il mo
vimento popolare di rmnOi amento 
del Parse. Si i uo /e riportare l'Italia 
sulla strada del passato, si vuole ri
durla al rango di nazione temcolo
niale per ,'ure di essa uno ped ina 
dei gruppi imperialistici anglo-ame
ricani. 

Contro queiio oflcnma antidemo
cratica nella quale hanno già tro-

Scoperta di una banda 
di loschi truffatori 

Specu lavano s u l l e speranze 
de l l e famig l i e di dispersi 

MILANO, 16. — La Questura di 
Milano è v e n u t a a conoscenza che 
da qualche t e m p o u n sedicente uf-

pc Tanas e tante altri combattent%. ficio che si denomina - International 
tato la morte Luigi Gatot e Giuscp-

della libertà e del la oro. sorge la 
Alleanza Giovanile Antifascista, in
sorgono le forze migUori della resi
stenza e del lavoro 

Per sbarrare la strada e distrug
gere definitivamente il fascismo, ri
sponda tutta la gioventù all'appello 
che noi lanciamo e faccia che m 
ooTii fabbrica, m ogni paese, in ogni 
scuola, ovunque la gioventù vita e 
lavori, sorgano gruppi di difesa e 
di lotta coi'tro il fascismo per il la
voro, per la pace e la libertà. 

Contro i fascisti nuovi e vecchi, 
contro i serti delVimperialismo, at
torno all'Alleanza Giovanile Antxfa-
scTita attorno alla sua bandiera di 
lotta, tutte le associazioni giovanili 
democratiche, nazionali, provmcuili 
e locali, tutti i giovani antifascisti 
sappiano al disopra -delle loro fedi 
oggi più che mai unirsi. 

Perchè l Italia sia salva, perchè al 
suo popolo ed alla gioventù sia as
sicurato un aiventre dt civiltà e di 
progresso. 

Bando ai fascisti dal nostro Paesel 
Vv a l Italia della resistenza e dei 

lavro* • 
Vira l'Alleanza Giovanile Antifa-

Kista! ». 
Fronte dell» Gioventù. A N. 
P I . . A R I . Centro N * t Gio
vanile P 8 1 . Federar Olo-, 
vanlle del P S LI . . Comm 
Giovanile della Direz del P. 
C. I 

R a d i o - a mezzo di modul i diretti 
a l le f a m i g l i e di dispersi in guerra, 
si assumeva l' incarico, previa c o r 
responsione di tremi la l ire, di r in 
tracciare i dtpersi . 

P o i c h é è risultato in modo chiaro 
che l'attività del la «Internat iona l 
R a d i o » mira so l tanto a speculare 
indegnamente sul l 'angoscia dei fa 
miliari de i dispersi , accurate inda-
dini sono state disposte , in accordo 
con la Questura di Firenze . 

A Firenze, infatti è stato iden
tificato l' ideatore de l ia speculazione, 
nella persona de l quarantanovenne 
Mario Pacci di Rodolfo , da Fiesole . 

Appare abbastanza plausibi le il 
sospetto che a l le spa l l e de l Pacci 
e dei suoi complic i s t iano altre or
ganizzazioni c h e , ' a scopo di lucro 
e di speculaz ione polit ica, non e s i 
tarono ad ingannare l'angosciosa 
attesa di tante madri e di tante 
spose d ir igendo sopratut to la loro 
opera criminosa contro l e famigl ie 
dei dispersi in Russia . 

11 G r u p p o p a r l a m e n t a r e c o 
m u n i s t a s i r i u n i s c e q u e s t a m a t -
f ina a l l e o r e 9 ,30 a M o n t e c i 
tor io , a u l a X. 

tratta di =alvsre I unlia fornirle, ma 
di preservare l'unita sostanziale del 
lavoratori Quanto in un'Oi^anirza-
rione varie correnti ac l 'coro in sen
so opposto nei momenti dell'azione. 
l'unita non esiste più di latto ». 

Infine, il compagno DI Vitto: io ha 
deplorato che i dirigenti della cor
rente democristiana abbiano decido 
di non aderire alla Costituente della 
Terra. « Vi e purtroppo una tenden
za — egli ha detto — a definire 
puramente agitatorio ocni movimen
to che non venga promosso dal go
verno ». 

I sommergibili italiani 
non saranno affondati 
Il Ministero degli Esteri ba comu

nicato ieri che in seguito ai passi 
compiuti in queste ultime settimane 
dal Ministro degli Esteri per impe
dire l'affondamento dei sommergibili 
italiani prescritto dall'articolo 5$, pa
ragrafo C, del trattato di pace, gli 
Ambasciatori delle quattro 'Grandi 
Potenze, convenuti stamane a Pa
lazzo Chigi, hanno comunicato l'ade
sione dei loro Governi alla richiesta 
del Governo italiano. L'affondamento 
avrebbe dovuto aver luogo oggi alla 
mezzanotte. * 

L'Ambasciatore sovietico a Roma. 
Kostilev. ha recato la risposta del 
suo Governo alle ore 1140 di Ieri. 
La nota presentata dall'Ambasciatore 
sovietico afferma che il suo Governo. 
a conoscenza dell'adesione data da
gli altri Governi, ha deciso di acce
dere alla richiesta italiana, precisan
do che tale adesione non doveva e s 
cere Interpretata come un'accettazio
ne del principio della revisione delle 
clausole del trattato. 

La gratifica natalizia 
ai braccianti di Milano 

MILAXO. 16 — L'agitazione del 
salariati e dei braccianti agricoli del . 
la provincia di Milano si è risolta 
vittoriosamente con la conclusione di 
nn accordo che prevede la correspon
sione della gratifica natalizia e del 
carico di famiglia. 

Tale agitazione a\eva avuto origi
ne — come e noto — dalla pretesa 
degli agrari di venir meno al patti, 
negando al lavoratori della terra la 
corresponsione delle 200 ore sotto for
ma di gratifica natalizia e del car.co 
di famiglia, 

La Confederterra aveva allora de
liberato di procedere alla occupazione 
delle stalle ed aUa distribuzione de! 
latte da parte di organismi popolari 
contro Iati dai Consigli di Cascina dl-
rettamento «Ha popolazione 

L'epicentro della lotta per il la
voro e per il pane è ora la Sicil ia. 

Da mezzanotte . Catania è, in sc io
pero genera le per appoggiare le 
rivendicazioni dei senza lavoro 
del la città e de l le campagne: per 
mercoledì è stato convocato il Con
sigl io generale del le Leghe di Cal
tanissetta: nel la provincia di Enna 
l'agitazione si intensifica tra tutti 
gli .strati del la popolazione. 

Non meno intensa l 'agitazione in 
provincia di Palermo. Ieri mattina 
una rappresentanza del la C.d.L. ha 
prospettato al v ice pres idente re 
gionale la necess i tà del l ' immediata 
attuazione di un piano di lavori 
pubblici . Vaghe e insoddisfacenti 
sono state le « assicurazioni » del 
l'on. Rest ivo . In serata si è riuni
to il Consigl io del le Leghe , per de 
liberare in merito alla risposta del 
governo regionale . 

Il Consigl io del le Leghe ba g iu
dicato insoddisfacente la risposta 
e ha proclamato Io sc iopero g e n e 
rale a part ire dalle ore zero di 
oggi . 

Agitazione a Milano 
d e g l i s t u d e n t i u n i v e r s i t a r i j 
MILANO. 16. — Gli studenti d e ! - | 

l'Università governativa, attualmente 
In abitazione per la fissazione degli 
e-ami d?lla sessione invernale in gen
naio anzicho in febbraio, si sono 
«•tamane astenuti dalle lezioni. 

rà domani al l 'Assemblea Cost i tuen
te, su l la mozione presentata dal 
compagno Corbi e da un folto 
gruppo di deputati e richiedente 
la revoca dell ' ingiusto decreto che 
ha colpito il nostro Consigl io Co
munale. 

La raccolta de l l e firme di cui a b 
biamo già dato notizia, per r ichiede
re la revoca del provvedimento , n o 
nostante n catt ivo tempo, ha s e 
gnato questa sera un grande succes 
so. Già 15.000 firme sono pronte e 
saranno inviate questa sera s lessa 
al l 'Assemblea Costituente perchè 
vengano presentate al Capo del lo 
Stato. 

Intanto lavoratori , partigiani e 
popolazione continuano a presidia
re il Comune e non mol leranno per
chè sanno di difendere una causa 
giusta. 

IN DIFESA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Pescara rafforza 
la sua lotta 

Oggi sc iopero genera le 
di protesta di c inque ore 

P E S C A R A . 16. 
Oggi è s ta to ufficialmente notifi

cato al S indaco il decreto di s c i o 
g l imento de l l 'Amministraz ione Co
munale . La risposta di Pescara sarà 
immediata: domani dal le ore 7 a l 
le 12 in tutta la città sc iopero g e 
nerale di protesta. 

In tutta la città f erve an'mata 
l'agitazione, tanto più c h e la D.C. 
ha pubblicato — come è ormai sua 
consuetudine — un ignobi le m a n i 
festo invitante al crumiraggio . Ma 
Pescara democrat ica dirà compat 
ta che non è crumira. In tutti gli 
amb.ent i si fa s e m p r e più v iva l'at
tesa per la discuss ione c h e a w e r -

Fronte del lavoro 
della pace 

d e l l a l i b e r t à 
I l convoglio di autocarri che reca 

al Congresso del Mezzogiorno i 
doni dei lavoratori milanesi partirà 
oggi alle 17. per essere a Napoli 
nella giornata inaugurale di ve
nerdì. Tutte le grandi fabbriche 
di Milano hanno conti ibuito a 
questo gesto di fraterna solida
rietà coi contadini del Sud. in
viando generi alimentari, capi di 
vestiario, prodotti chimici e far
maceutici. ed attrezzi di lavoro. 

# • • 

A tre giorni dall'inizio aci la
vori, continuano a pervenire 

al Congresso a centinaia le ade
sioni di ogni parte d'Italia. Sono 
giunte ieri le adesioni cel le am
ministrazioni derrocratichc di de
cine di comuni della Provincia di 
Catanzaro, delle amministrazioni 
comunali del Salernitano dalia 
Provincia di Bari e di Brindisi. 
Sempre ieri sono giunte le noti
zie della a'deslone al Congresso dei 
150.000 cooperatoli della grande 
Unione siciliana delle Cooperative 
agricole, e dell'adesione dei Bloc
co del Popolo siciliano. 

*J «t 
Nord sono giunte le ade

sioni del Consiglio del Sinda
cati di Ferrara, dei 20.000 giovani 
del Fronte della Gioventù di Mo
dena. del Comitato regionale del 
Consigli di Gestione della Toscana. 
Ventotto lavoratrici del^a Confe
derterra di Bologna interverranno 
come delegate al Congresso. 

La chirurgia applicata 
alla dottrina di Truman 

L'autorevole agenzia americana 
« Associated Press » ha diramato ieri 
la «eguente notizia, che riportiamo 
integralmente: 

«NEW YORK. 1S (A. P.» — Un 
"hirurpo di fama mondiale, lo sve
dese Gosta Rvla'nder sostiene di 
aver trovato un sicuro rimedio per 
sbarazzare il mondo dai comunist i . 

"Si tratta di praticare dei fori 
nei loro crani — tg'-t hn dichiarato 
al Congresso dcll'a*sociauonc per le 
ricerche sulle malattie nervose e 
mediteli — ma son mezzi chirur
gici. non col piombo delle pallot
tole ". 

II doit. Hytander. che * membro 

Per dec is ione del la Segre te 
ria del P-C.I. la compagna' Rita 
Montagnana è stata nominata 
membro del Comitato reg iona
le p iemontese del Partito. Essa 
carerà part icolarmente lo s v i 
luppo e II ra f fonamento del 
m o v i m e n t o femmini le democra
t ico e eomnnista ne l P iemonte , 

dell ' Is t i tuto reale svedese Carolini. 
ha dichiarato di aver eamb'cto un 
comunista in conserva'Ore mediante 
una semplice operazione al cervello. 
che ha agito sul suo .sistema ner
voso. L'operazione, che tn medicina 
è conosciuta sotto il nome di tobo-
tomia. è s'ala eseguita su U*» pa
ziente di cO'innsioni rcdicali. che 
dal socialismo era passalo al comu
nismo ed imp;egava il suo tempo 
nel deprecare le cose del mondo. 

" Dopo l'operazione — ha conti
nuato il medico -^ il paziente ha 
guardato fi mondo da un angolo 
visuale più sereno e non e slato 
nemmeno più m grado di mettere 
insieme una frase del vecchio fra
sario comunista sulla bomba ato
mica ". 

Secondo ti Rylandtr, uno specia
lista di malattie nervose può ese
guire la lobo'.omia in 30-40 minut i . 
La- convalescenza sarebbe relativa 
mente rapida ». 

L'on. De Gasperi i l affretterà ora 
ad inviare al Presidente Truman 
un telegramma per sollecitare la 
Inclusione nel programma di «a iu
ti » di un congruo numero di c-
jpertl lobo tomisti? 

zone occidentali (che raggiunse at
tualmente il 35 per cento del l ivel lo 
1938) per risolvere la questione d e l 
le riparazioni. Infatti, raeg iunsendo 
il 70 per cento della produzione del ' 
1938, il 10 per cento verrebbe d e v o 
luto per le riparazioni, mentre al p o 
polo tedesco rimarrebbe il 60 per 
cento della produzione industriale. 
In tal modo >[ sarebbero potute pa 
gare le riparazioni e lo stesso po
polo tedesco avrebbe ottenuto il 
doppio della corrente produzione. 
Inoltre, è essenziale dar e ai tedeschi 
la possibilità di svi luppare al m a s 
s imo la produzione dell' industria 
leggera. Solo la delegazione france
se ha espresso il proprio punto di 
vista su tale proposta, opponendosi 
apertamente ad essa. Bev in e Mar
shall non hanno avuto, invece , il 
coraggio dj assumere una tale p o 
sizione e non hanno precisato la l o 
ro opinione in materia. é 

Molotov ha quindi ri levato che 
« la politica di ritardare lo sv i luppo 
dell'industria tedesca nel le zone o c 
cidentali comporta altri oneri per 
le potenze occupanti, quali la n e 
cessità di provvedere al l ' impor
tazione in Germania dei generi 
al imentari indispensabili per i l p o 
polo tedesco. Ciò significa che 
tale politica non soltanto aggrava 
la pos i / ione dei tedeschi che v ivono 
nelle zone occidentali della Germa
nia. ma anche i contribuenti negl i 
Stati Uniti e in Gran Bretagna, i 
ou?li debbono sotfenere le spese ef
fettuate dai rispettivi Governi per 
assicurare l e importazioni di generi 
al imentari in Germania. La d e l e g a 
zione soviet ica sost iene che la Ger
mania è in grado di provvedere da 
sola a tutto c iò di cui ha b isogno 
senza doversi assoggettare a fare 
acquisti in dollari, purché il popolo 
tedesco sia messo in condizione dt 
riattivare la 6iia industria di pace 
e la sua agricoltura. E' d e g n o di n o 
ta che la popolazione tedesca resi
dente nel le zone orientali non ha 
contratto debiti con l'Estero, m e n 
tre debiti d| tal genere sono in c o n 
tinuo aumento nel le zone britanni
ca ed americana. Perchè si verifica 
uno stato di cose di tal genere? P e r 
chè nel le zone occidentali lo s v i l u p 
po del l ' industria v i ene ritardato, 
perchè l'industria di pace non è s v i 
luppata e i tedeschi non hanno fon
di per pagare le loro importazioni 
di generi al imentari .̂ . 

La po l i t i ca imper ia l i s t i ca 

Infine. Moltov ha ricordato che 
la de legaz ione soviet ica ha s o l l e 
vato la quest ione della formazione 
di Dipartimenti economici centrali 
tedeschi capaci di assicurare l'unità 
economica del la Germania, ciò che 
avrebbe costituito un primo passo 
per il raggiungimento dell'unità p o 
litica della Nazione tedesca. Egli ha 
cosi prosegui to: « E' necessario 
comprendere che non sarà poss ibi le 
ristabilire l'unità de l lo Stato t e d e 
sco senza il popolo gtedesco. La d e 
legazione soviet ica "formula ora la 
seguente proposta: «Riconosc iu to 
che l'assenra di un organismo rap
presentat ivo centrale tedesco che 
manifesti l 'opinione di tutti gli 
e lementi democratic i della G e r m a 
nia, e non di questa o quella zona, 
ha ripercussioni negat ive sul l 'a t 
tuazione del compito di trasformare 
la vita polit ica ed economica del la 
Germania su basi democrat iche e 
pacifiche: il Consigl io dei Ministri 
degli Esteri considera come compito 
urgente la creazione di un Consigl io 
Consult ivo tedesco a Ber l ino ». 
L'adozione di questa proposta avrà 
una notevo le importanza e c o n s e n 
tirà la partecipazione att iva degli 
ambienti democratici tedeschi alla 
democrat izzazione della Germania . 
Si abbandonerebbe casi la proposta 
di Marshall per un agg iornamento 
r s ine d ie » del l 'attuale sess ione de l 
Consigl io dei Ministri degli Esteri . 
Tale proposta della delegazione s o 
vietica non può essere considerata 
se non come espress ione del d e s i 
derio di impedire azioni separat is te 
nel le zone occidental i , che porte 
rebbero alla l iquidazione'del la G e r 
mania quale unità statale. 

Minacele assurde 

" Ci v i e n e det to che s e la d e l e g a 
zione de l l 'Unione Soviet ica »ion 
accetterà ques to o quel punto d e l 
l e proposte de l l e altre delegazioni , 
il Consigl io dei Min-stri degl i 
Esteri non potrà proseguire ut i l 
mente i suoi lavori Questo m o d o 
di agire è inammissibi le . E* n e c e s 
sario che coloro che assumono t s l e 
at teggiamento s. - convincano c h e 
non s tanno parlando con l 'attuale 
governo greco. Talj minace le non 
si addicono al Governo de l l 'Unio
n e S o v i e t c a . In ogni modo, il C o n 
sigl io dei Ministri degli Esteri d e 
v e agire per tentare di ragg iunge
re un accordo su l l e questioni a n 
cora : n sospeso ». 

Com'è noto Marshall e Bev in non 
hanno risposto a'Ie dichiarazioni di 
Molotov Bldault dal canto suo ha 
meccanicamente dichiarata la sua 
accettazione del la proposta di 
Marshall per l 'aggiornamento del la 
Conferenza 

Dichiarazioni di Bidanlt 
LONDRA. 16. — Marshall si * in 

contrato questa sera co' Ministro d e 
gli Esteri francese Bidault per d i - ' 
scutere 1 pianj per la fusione delle 
zone anglo - franco - arr.cr'cana. Mar
shall è stato ospite di Bldault ad 
un pranzo presto l'Ambasciata fran
cese Il segretario americano era ac
compagnato da Foster Dulles e dal
l'Ambascia tofe a I<o.idra Douglas. 

Bldault na dichiarato nel corso di 
una conferenza stampa che pros<l-
mamente II governo francese avrà 
conversazioni con I governi di Lon
dra e Washington circa la possibilità 
di una fusione della « blzonla » * a -
glo-amcrtcan». 
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